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NUOVI ORARI E TURNI OPEN ACCESS NON C’E’ L’ACCORDO
Nelle giornate dell’11 giugno e 4 luglio u.s. si sono svolti gli incontri sindacali tra le RSU Piemonte e Valle d’Aosta e l’Azienda, rappresentata dal responsabile e dai collaboratori HR.RI, nonché dalla Linea Tecnica, in merito ai nuovi orari ed ai turni in ambito AOA.

La richiesta di revisione degli orari e dei turni era già stata avanzata dall’Azienda a novembre 2011, la trattativa si concluse negativamente e fu seguita dallo sciopero del 06/04/12, che vide un’elevata partecipazione dei lavoratori coinvolti; successivamente allo sciopero, l’Azienda decise di non modificare orari e turni esistenti. Nel frattempo si sono aperte altre vertenze quali quella per il rinnovo del CCNL TLC ed in ultimo quella sulla riorganizzazione Telecom, che hanno condotto alla sottoscrizione del nuovo CCNL, entrato in vigore l’1/02/13, e degli accordi Telecom del 27/03/13.

Le intese di fine marzo si sono rese necessarie al fine di affrontare, con strumenti meno traumatici i gravi problemi che la nostra Azienda sta vivendo per cause storiche (processo di privatizzazione) ma soprattutto contingenti (crisi economica generale e di settore con preoccupanti cali di fatturato che mettono a rischio l’occupazione).
Tornando al tema degli orari e turni in OA, pur dovendo accettare gli accordi di marzo che prevedevano una rivisitazione degli stessi, definendo già due punti fermi quali: l’orario d’inizio alle 8.30 e le pause pranzo per tutti i turni, da 30 a 60 minuti, nonchè altri strumenti per aumentare la produttività (assegnazione panda a tutti, geolocalizzazione, e banca ore), ancora una volta ci siamo confrontati con un’Azienda che inizialmente (11 giugno scorso) riproponeva una griglia oraria dallo schema rigido e uniformante le professionalità dei tecnici, disponibile solo alla discussione sulle percentuali, pensate con un range tra valori minimo e massimo. Dopo questo primo incontro abbiamo indetto le relative assemblee con i lavoratori interessati, chiedendo un mandato per la prosecuzione del confronto o meno, confermando quello di un anno prima che ci consegnava l’impegno a trattare su uno schema di orari basato su un orario base e uno sfalsato, tenendo conto della stagionalità e differenziando le percentuali, in base alla territorialità ed alla professionalità.

Nel frattempo, a livello nazionale il 28 giugno si è svolto un incontro che ha consentito di proseguire il confronto con l’Azienda, che si è impegnata ad assumere, a livello territoriale, un atteggiamento di maggiore disponibilità onde tentare di addivenire ad una condivisione dei nuovi orari e turni.
Le “aperture aziendali” hanno riguardato l’abbassamento delle percentuali sul turno sfalsato del sabato, sul turno “lungo” delle 20.00, l’applicazione delle percentuali solo sulla forza lavoro netta, la semplificazione dei turni per il reparto RJM.

La delegazione sindacale, forte del mandato dei lavoratori che la impegnava a ragionare solo su un turno sfalsato, oltre a quello “ordinario” delle 8.30, ha cercato di spingersi oltre proponendo di discutere anche del turno sfalsato delle 18.30 modulandolo, però, in base al periodo ora solare/legale, alla territorialità ed alla professionalità proponendolo in alternativa al turno “lungo” o, al più, con percentuali minime molto basse, tali da limitare fortemente l’impatto sui lavoratori.

Nonostante gli sforzi delle delegazioni RSU e dei rappresentanti aziendali HR.RI presenti, l’indisponibilità della Linea tecnica del Nord Ovest – diversamente da quanto successo in altri territori - ha, di fatto, impedito il raggiungimento di un’ipotesi d’accordo condivisa, da sottoporre al voto vincolante dei lavoratori. 
Per ora la partenza dei nuovi orari a far data da lunedì 15 luglio è sospesa poiché venerdì 12 luglio abbiamo aperto le procedure di raffreddamento e conciliazione, al termine delle quali, in caso di mancato accordo l’Azienda sarà libera di applicare o meno dei nuovi orari e turni secondo le percentuali che unilateralmente deciderà.
Nel ribadire la nostra contrarietà al nuovo schema di orari e turni, poiché lo riteniamo una scelta sbagliata rispetto alle esigenze aziendali dichiarate, e che contrasteremo con le opportune forme di lotta, invitiamo tutti i lavoratori ai quali viene sottoposta la lettera di assegnazione dell’automezzo sociale di firmarla specificando che è “per presa visione”, di chiederne una copia e di segnalarci tutti i casi di eventuali forzature in merito.

Prevediamo, altresì, un percorso assembleare che si svolgerà dopo il periodo delle vacanze estive, per decidere le forme di lotta da mettere in atto per convincere l’Azienda delle nostre ragioni.
Nel frattempo invitiamo TUTTI I LAVORATORI COINVOLTI AD ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE alle disposizioni aziendali, alle normative di lavoro, al Contratto di Lavoro e alle norme sulla salute e sicurezza e al Codice della strada. Ricordiamo, quindi, a titolo esemplificativo, che per qualsivoglia tipologia di attività è necessario avere assegnata una wr, che lo straordinario non è di norma obbligatorio, che per cambiare turno è necessaria una comunicazione preventiva di almeno 48 ore, che ogni situazione di potenziale pericolo e rischio è obbligatorio segnalarla al preposto ed, eventualmente, sospendere l’attività se permangono tali condizioni, e che l’automezzo sociale deve essere perfettamente funzionante e manutenuto.
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